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D.g.r. 16 dicembre 2019 - n. XI/2660
Criteri del programma di recupero, manutenzione e 
riqualificazione di unità abitative destinate a servizi abitativi 
pubblici e non utilizzate per carenze manutentive, localizzate 
nei comuni non classificati ad alta intensità di fabbisogno 
abitativo, ai sensi della programmazione regionale e del 
programma per la realizzazione di Servizi abitativi transitori 
(SAT)

LA GIUNTA REGIONALE
Visti:

 − la legge regionale 8 luglio 2016, n. 16 «Disciplina regionale 
dei servizi abitativi»;

 − il Programma Regionale di Sviluppo dell’XI Legislatura, ap-
provato con delibera del Consiglio regionale del 10 luglio 
2018, n. 64; 

 − il regolamento regionale 4 agosto 2017, n. 4 «Disciplina del-
la programmazione dell’offerta abitativa pubblica e socia-
le e dell’accesso e della permanenza nei servizi abitativi 
pubblici», che all’articolo 7, definisce i requisiti per l’acces-
so ai servizi abitativi pubblici;

 − il decreto del Presidente di Regione Lombardia, 7 giugno 
2019, n.  312, avente ad oggetto «Approvazione ai sen-
si dell’art. 34 del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e dell’art. 6, 
comma 8, della l.r. 14 marzo 2003, n. 2, dell’Accordo di pro-
gramma finalizzato alla realizzazione di programmi innova-
tivi di rigenerazione urbana, recupero e riqualificazione del 
patrimonio abitativo pubblico e sociale» e, in particolare, 
l’Allegato 2 «Linee guida Programma per la riqualificazione 
ed il recupero di unità abitative destinate a servizi abitativi 
pubblici e non utilizzate per carenze manutentive (c.d. sfit-
ti), localizzate nei comuni lombardi, ad esclusione di quelli 
classificati a fabbisogno acuto ai sensi della programma-
zione regionale»;

 − la deliberazione di Giunta regionale 31 luglio 2019, n. 
XI/2063, avente ad oggetto «Determinazioni in ordine alle 
condizioni ed alle modalità di accesso e permanenza nei 
servizi abitativi transitori di cui al comma 13 dell’articolo 23 
della legge regionale 8 luglio 2016, n. 16 «Disciplina regio-
nale dei servizi abitativi», con la quale si definiscono le mo-
dalità e i criteri di accesso ai Servizi Abitativi Transitori SAT e 
si fissa, al 31 dicembre 2019, il termine per le assegnazioni 
in deroga alla graduatoria, di cui all’art. 14 del sopra citato 
regolamento regionale n. 4/2017»;

Richiamato il comunicato regionale del 25 settembre 2019, 
n.  100 «Indicazioni operative in ordine all’attuazione dell’ac-
cordo di programma tra Regione Lombardia e Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, finalizzato alla realizzazione di pro-
grammi innovativi di rigenerazione urbana, recupero e riquali-
ficazione del patrimonio abitativo pubblico (d.p.g.r. n. 312 del 
7 giugno 2019) – Aggiornamento e certificazione dei dati inseriti 
nell’anagrafe regionale patrimonio ed utenza, in previsione del-
la manifestazione di interesse per l’attuazione della linea d’in-
tervento n. 2», pubblicato sul BURL, serie ordinaria, n. 40 del 30 
settembre 2019, con il quale Regione Lombardia:

 − ha precisato che, al fine di definire i contenuti della manife-
stazione di interesse e i criteri per la ripartizione delle risor-
se tra gli enti proprietari, verranno utilizzati i dati dei servizi 
abitativi pubblici inseriti e certificati dagli enti proprietari 
nell’Anagrafe Regionale del Patrimonio Abitativo e dell’U-
tenza nell’ambito della Piattaforma informatica l.r. 16/2016, 
entro il termine del 18 ottobre 2019;

Considerato che:
 − la l.r. 16/2016, all’art. 2, comma 1, annovera tra le funzio-
ni di competenza della Regione: la realizzazione di piani 
e programmi di intervento a carattere regionale finalizzati 
ad incrementare l’offerta abitativa pubblica e sociale, la 
rigenerazione urbana e le misure per contrastare l’emer-
genza abitativa (lettera d); la promozione dell’integrazione 
e il coordinamento delle politiche abitative con le politiche 
territoriali e di rigenerazione urbana, le politiche sociali, 
nonché con le politiche relative all’istruzione e al lavoro 
previste dalla vigente normativa (lettera e);

 − la Giunta regionale, tra gli obiettivi strategici di policy, alla 
luce di una domanda abitativa sempre più diversificata e 
stratificata, prevede l’attuazione di interventi volti a favorire 
il riallineamento dell’offerta abitativa pubblica alla doman-
da reale, anche attraverso il recupero, la riqualificazione, la 
ristrutturazione e il frazionamento degli alloggi, in modo da 
incrementare lo stock di patrimonio immobiliare da desti-
nare all’edilizia residenziale pubblica;

 − la l.r. n. 16/2016, art. 23, comma 13, stabilisce che i Comuni 
e le Aler destinano, nell’ambito del piano triennale dell’of-
ferta abitativa pubblica e sociale, una quota massima del 
10% delle unità abitative adibite a Servizi Abitativi Pubbli-
ci disponibili alla data del 27 luglio 2016 a servizi abitati-
vi transitori per contenere il disagio abitativo di particolari 
categorie sociali, soggette a procedure esecutive di rila-
scio degli immobili adibiti a uso abitazione e per ogni al-
tra esigenza connessa alla gestione di situazioni di grave 
emergenza abitativa. Tali unità abitative sono assegnate 
ai nuclei familiari in possesso dei requisiti per l’accesso ai 
servizi abitativi pubblici per una durata massima di dodici 
mesi rinnovabili, una sola volta, per un periodo non supe-
riore a dodici mesi, mediante provvedimento motivato dal 
Comune e comunicato alla Regione, secondo le modalità 
stabilite dalla Giunta regionale;

Considerato che le risorse previste dal presente provvedi-
mento, derivanti dall’Accordo di Programma di cui al suddetto 
Decreto del Presidente di Regione Lombardia, 7 giugno 2019, 
n. 312, ammontano complessivamente a € 30.000.099,87 e sa-
ranno introitate da Regione Lombardia secondo le tempistiche 
e le modalità stabilite dal Decreto stesso;

Valutato opportuno sostenere l’avvio e consolidamento del 
nuovo Servizio Abitativo Transitorio, al fine di contenere il disagio 
abitativo di particolari categorie sociali, soggette a procedure 
esecutive di rilascio degli immobili adibiti a uso abitazione e per 
ogni altra esigenza connessa alla gestione di situazioni di grave 
emergenza abitativa;

Valutato quindi di destinare il totale delle risorse rese disponi-
bili dall’Accordo di programma, al finanziamento di due specifi-
che linee di intervento secondo le seguenti modalità:

a) «Programma di recupero e manutenzione e riqualificazio-
ne di unità abitative destinate a servizi abitativi pubblici e 
non utilizzate per carenze manutentive (c.d. sfitti) localiz-
zate nei comuni non classificati ad alta intensità di fabbi-
sogno abitativo, ai sensi della programmazione regionale», 
di cui all’Allegato 2 dell’Accordo di programma, per una 
quota pari al 90% del totale delle risorse disponibili, corri-
spondente a euro 27.000.099,87;

b) «Programma per la realizzazione di servizi abitativi transitori 
(SAT) di cui alla legge regionale 8 luglio 2016, n. 16 «Disci-
plina regionale dei servizi abitativi, art. 23 c.13», per una 
quota pari al 10% del totale delle risorse disponibili, corri-
spondente a euro 3.000.000,00;

Ritenuto di individuare, per ciascuna linea di intervento, spe-
cifici criteri di attuazione e modalità per la composizione della 
graduatoria/elenco dei progetti ammessi al finanziamento;

Ritenuto quindi, di approvare l’Allegato A) «Criteri del pro-
gramma di recupero, manutenzione e riqualificazione di unità 
abitative destinate a servizi abitativi pubblici e non utilizzate per 
carenze manutentive, localizzate nei comuni non classificati ad 
alta intensità di fabbisogno abitativo, ai sensi della programma-
zione regionale e del programma per la realizzazione di servizi 
abitativi transitori (SAT)» parte integrante e sostanziale del pre-
sente provvedimento, al fine di individuare i progetti che saran-
no oggetto di finanziamento;

Viste:
 − la Decisione della Commissione Europea n.  2012/21/UE 
del 20 dicembre 2011 riguardante l’applicazione delle de-
cisioni dell’art. 106, paragrafo 2, del trattato sul funziona-
mento dell’Unione Europea agli aiuti di Stato sotto forma 
di compensazione degli obblighi di servizio pubblico, con-
cessi a determinate imprese incaricate della gestione di 
servizi di interesse economico generale (SIEG);

 − la d.g.r. del 19 dicembre 2016 n.  6002 «Metodologia di 
valutazione della sovracompensazione da applicare alle 
agevolazioni concesse per la realizzazione degli interventi, 
ai sensi della legge regionale 30 marzo 2016, n. 8 «Legge 
europea regionale 2016», art. 6 «Servizio di interesse Econo-
mico Generale nell’ambito dei servizi abitativi»;

Preso atto che, restano fermi gli adempimenti da porre in at-
tuazione della sopra citata d.g.r. del 19 dicembre 2016 n. 6002 in 
relazione sovracompensazione da applicare alle agevolazioni 
concesse per la realizzazione di interventi di Edilizia per evitare 
forme di aiuto di stato non permesse dalla citata Decisione;

Dato atto che, ai sensi del decreto ministeriale 31 maggio 
2017, n. 115 «Regolamento recante la disciplina per il funziona-
mento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’ar-
ticolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n.  234 e 
successive modifiche e integrazioni», in base all’art. 8, l’Autorità 
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Responsabile ha provveduto alla registrazione del regime d’aiuti 
(codice CAR 10828);

Preso atto altresì, che il presente provvedimento è soggetto 
agli obblighi di pubblicità di cui all’art. 26 e 27del decreto legi-
slativo n. 33/2013 in materia di pubblicità e trasparenza;

A voti unanimi, espressi nelle forme di legge;
DELIBERA

Per le ragioni indicate in premessa che qui s’intendono inte-
gralmente riportate: 

1. di approvare l’allegato A) «Criteri del programma di recu-
pero, manutenzione e riqualificazione di unità abitative destina-
te a servizi abitativi pubblici e non utilizzate per carenze manu-
tentive, localizzate nei comuni non classificati ad alta intensità di 
fabbisogno abitativo, ai sensi della programmazione regionale 
e del programma per la realizzazione di servizi abitativi transitori 
(SAT)» parte integrante e sostanziale del presente provvedimen-
to. Le unità abitative destinate a servizi abitativi transitori sono 
assegnate ai nuclei familiari in possesso dei requisiti per l’acces-
so ai servizi abitativi pubblici per una durata massima di dodici 
mesi rinnovabili, una sola volta, per un periodo non superiore a 
dodici mesi, mediante provvedimento motivato dal Comune e 
comunicato alla Regione, secondo le modalità stabilite dalla 
Giunta regionale;

2. di stabilire che, sul totale delle risorse previste dal presen-
te provvedimento, derivanti dall’Accordo di Programma di cui 
al suddetto decreto del Presidente di Regione Lombardia, 7 
giugno 2019, n.  312, e ammontanti complessivamente a € 
30.000.099,87:

a) una quota pari al 90% corrispondente a euro 27.000.099,87 
è destinata al finanziamento del «Programma di recupero 
e manutenzione e riqualificazione di unità abitative desti-
nate a servizi abitativi pubblici e non utilizzate per carenze 
manutentive (c.d. sfitti) localizzate nei comuni non classifi-
cati ad alta intensità di fabbisogno abitativo, ai sensi della 
programmazione regionale»;

b) una quota pari al 10%, corrispondente a € 3.000.000,00, è 
destinata al finanziamento del «Programma per la realizza-
zione di servizi abitativi transitori (SAT) di cui alla legge re-
gionale 8 luglio 2016, n. 16 «Disciplina regionale dei servizi 
abitativi, art. 23 c. 13»;

3. di demandare ai successivi provvedimenti dirigenziali l’at-
tuazione delle misure previste dal presente atto;

4. di ribadire che i soggetti beneficiari del finanziamento 
si impegnano ad attuare gli obblighi e le modalità di verifica 
della compensazione previste dalla d.g.r. n. 6002 del 19 dicem-
bre 2016, al fine di evitare forme di aiuto di stato non permes-
se dalla Decisione della Commissione Europea n. 2012/21/UE 
del 20 dicembre 2011, relativa alla gestione di servizi di interesse 
economico;

5. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento 
sul Bollettino Ufficiale e sul sito della Direzione Generale www.
regione.lombardia.it, dando mandato al dirigente competente 
per la pubblicazione ai sensi dell’art. 26 e 27 del d.lgs.33/2013 in 
materia di pubblicità e trasparenza.

 Il segretario: Enrico Gasparini

——— • ———

http://www.regione.lombardia.it
http://www.regione.lombardia.it
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ALLEGATO A) 

 

CRITERI DEL PROGRAMMA DI RECUPERO, MANUTENZIONE E RIQUALIFICAZIONE DI UNITÀ 
ABITATIVE DESTINATE A SERVIZI ABITATIVI PUBBLICI E NON UTILIZZATE PER CARENZE 
MANUTENTIVE, LOCALIZZATE NEI COMUNI NON CLASSIFICATI AD ALTA INTENSITÀ DI 
FABBISOGNO ABITATIVO, AI SENSI DELLA PROGRAMMAZIONE REGIONALE E DEL 
PROGRAMMA PER LA REALIZZAZIONE DI SERVIZI ABITATIVI TRANSITORI (SAT) 
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1. PREMESSA  

L’Accordo di programma sottoscritto il 20 maggio 2019 tra Regione Lombardia e il Ministero 
delle Infrastrutture dei Trasporti ed approvato con D.P.G.R. il 7 giugno 2019, n. 312, è 
finalizzato alla realizzazione di programmi innovativi di rigenerazione urbana, recupero e 
riqualificazione del patrimonio abitativo pubblico e si articola in tre specifiche linee di 
intervento. 

La linea di intervento di cui al presente provvedimento come da allegato n. 2 “Linee guida 
per un programma regionale di interventi volti al recupero e alla riqualificazione del 
patrimonio destinato a SAP localizzato nei comuni lombardi, ad esclusione di quelli 
classificati a fabbisogno abitativo acuto” ha come obiettivo lo sviluppo dei Servizi Abitativi 
Pubblici (SAP) attraverso la riqualificazione del patrimonio sfitto per carenze manutentive 
localizzato in tutti i comuni, ad esclusione del comune di Milano. 

Il 10% delle risorse complessive dell’Accordo di programma è destinato alla messa a 
disposizione di Servizi Abitativi Transitori (SAT), di cui all’art. 23, comma 13 della legge 
regionale 16/2016, al fine di contenere il disagio abitativo di particolari categorie sociali, 
soggette a procedure esecutive di rilascio degli immobili ad uso di abitazione e per ogni 
altra esigenza connessa alla gestione di situazioni di grave emergenza abitativa. 
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2. PROGRAMMA DI RECUPERO, MANUTENZIONE E RIQUALIFICAZIONE DI UNITÀ ABITATIVE 
DESTINATE A SERVIZI ABITATIVI PUBBLICI E NON UTILIZZATE PER CARENZE MANUTENTIVE, 
LOCALIZZATE NEI COMUNI NON CLASSIFICATI AD ALTA INTENSITÀ DI FABBISOGNO 
ABITATIVO, AI SENSI DELLA PROGRAMMAZIONE REGIONALE 

 

2.1 Finalità 
Gli obiettivi della misura sono i seguenti: 

a) rapida assegnazione degli alloggi sfitti non utilizzati per assenza di interventi di 
manutenzione; 

b) riduzione dei costi di conduzione degli alloggi attraverso l’adeguamento e il 
miglioramento impiantistico e tecnologico, con particolare riferimento alla 
prestazione energetica, per ridurre i costi manutentivi a carico degli assegnatari e 
degli enti gestori; 

c) trasformazione tipologica degli alloggi, per tener conto degli aspetti legati alle 
articolazioni della nuova domanda abitativa conseguente alle trasformazioni delle 
strutture familiari, ai fenomeni migratori, alla povertà e marginalità urbana. 

 
Ai fini di promuovere la programmazione dell’offerta abitativa pubblica e sociale, il cui 
ambito territoriale di riferimento coincide, ai sensi dell’art. 2 del regolamento regionale 4 
agosto 2017 n. 4, con l’ambito territoriale del Piano di zona di cui all’art.  18 della L. r. 12 
marzo 2008 n. 3, con il presente programma si vuole favorire, attraverso specifiche 
premialità, la presentazione di proposte progettuali tra enti proprietari appartenenti al 
medesimo ambito. 
 

2.2 Risorse finanziarie e attuazione della misura  
Le risorse disponibili per la copertura del programma sono pari a euro 27.000.099,87, così 
ripartite: 

- Una quota del 60% (€ 16.200.059,92) da assegnare alle Aler; 
- Una quota del 40% (€ 10.800.039,95) da assegnare ai Comuni. 

Le quote indicate potranno essere modificate qualora non vengano presentate proposte 
sufficienti a coprire la disponibilità, da parte di una delle due tipologie di beneficiari, 
incrementandosi la disponibilità sull’altra tipologia. 
 
Le quote indicate potranno essere modificate qualora non vengano presentate proposte 
sufficienti a coprire la disponibilità sulla Linea “Programma per la realizzazione di servizi 
abitativi transitori (SAT), l.r. 16/2016, art. 23”, incrementandosi la disponibilità della linea 
“programma di recupero, manutenzione e riqualificazione di unità abitative destinate a 
servizi abitativi pubblici e non utilizzate per carenze manutentive, localizzate nei comuni 
non classificati ad alta intensità di fabbisogno abitativo, ai sensi della programmazione 
regionale”, secondo l’ordine della graduatoria delle proposte ammissibili al finanziamento. 
 
La graduatoria sarà inoltre utilizzata per la destinazione delle economie progressivamente 
disponibili a valere sull'attuazione del presente programma. 
 

2.3 Tipologia di interventi ammissibili  
Gli interventi devono essere finalizzati a rendere prontamente disponibili alloggi sfitti 
inutilizzabili; potranno comprendere anche lavori di ripristino e di manutenzione delle 
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eventuali parti comuni, unicamente se connessi e necessari a rendere assegnabili gli alloggi 
sfitti inutilizzabili.  
 

2.4 Priorità di valutazione delle proposte 
Al fine di definire una graduatoria degli interventi approvati, la valutazione di ogni proposta 
sarà svolta nel rispetto dei seguenti criteri di priorità: 
 

1. Entità del fabbisogno manutentivo 
L’entità del fabbisogno manutentivo sarà determinata attraverso l’individuazione 
dell’indice percentuale derivante dal rapporto tra il numero di alloggi adibiti a servizi 
abitativi sfitti per carenze manutentive e il numero complessivo di alloggi adibiti a 
servizi abitativi pubblici (dati certificati nell’Anagrafe Regionale del Patrimonio 
Abitativo e dell’Utenza nell’ambito della Piattaforma informatica L.r. 16/2016, alla 
data del 18 ottobre 2019). 
 

2. Entità del fabbisogno abitativo 
L’entità del fabbisogno abitativo sarà determinata considerando la classe di 
fabbisogno abitativo, come definito dal PRERP2014-16. 
 

3. Capacità di incrementare numericamente il patrimonio attraverso il frazionamento 
degli immobili, per rispondere in maniera più adeguata al nuovo fabbisogno 
abitativo 
Il grado di capacità sarà determinato dall’incremento percentuale, realizzato 
attraverso frazionamenti, del numero di alloggi complessivi oggetto iniziale della 
proposta di intervento presentata dall’ente proprietario. 
 

4. Presentazione di progetti condivisi a livello intercomunale 
In attuazione della Legge Regionale 8 luglio 2016, n. 16 “Disciplina regionale dei 
servizi abitativi” che promuove la formulazione delle politiche abitative a livello 
sovracomunale, è attribuita specifica premialità, dal punto di vista del punteggio e 
delle risorse assegnabili, agli interventi presentati in forma associata da più Comuni 
afferenti il medesimo ambito dei Piani di Zona. È attribuita particolare rilevanza ai 
progetti presentati a livello dell’ambito territoriale dei piani di zona di cui all'articolo 
18 della legge regionale 12 marzo 2008, n. 3 “Governo della rete degli interventi e 
dei servizi alla persona in ambito sociale”. 

 

A parità di priorità, le proposte saranno valutate sulla base dell’ordine cronologico di 
presentazione della domanda fino ad esaurimento delle risorse disponibili. 

Nel caso di progetti presentati congiuntamente a livello intercomunale il punteggio relativo 
ai criteri di priorità di valutazione delle proposte di cui sopra (punti 1,2,3), sarà così attribuito: 

• Punti 1,2: dopo aver determinato l’entità del fabbisogno manutentivo e l’entità del 
fabbisogno abitativo di ciascuno degli enti partecipanti, si utilizzeranno il punteggio 
e la classe di fabbisogno più favorevoli 

• Punto 3. Il grado di incremento percentuale verrà determinato in rapporto al numero 
di alloggi complessivi oggetto della proposta presentata congiuntamente 
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2.5 Soggetti proponenti e modalità di presentazione delle proposte  
 
Le proposte degli enti proprietari potranno essere presentate a seguito dell’adozione, da 
parte della Struttura competente della Direzione Generale Politiche sociali, abitative e 
disabilità, del provvedimento attuativo della presente deliberazione, che indicherà tempi, 
modalità e criteri di dettaglio. 
 
Possono essere presentati progetti da Aler e Comuni, proprietari di alloggi SAP, che abbiano 
certificato i dati inseriti nell’Anagrafe Regionale del Patrimonio Abitativo e dell’Utenza 
nell’ambito della Piattaforma informatica L.r. 16/2016, alla data del 18 ottobre 2019. 
 
I progetti devono prevedere la ristrutturazione di alloggi adibiti a servizi abitativi pubblici 
(SAP) che siano localizzati in tutto il territorio lombardo, ad eccezione del territorio 
comunale di Milano. 
 
Fermi restando i limiti massimi di finanziamento previsti, ogni ente proprietario può 
presentare anche più di una domanda, in forma singola o associata con altri enti proprietari 
di alloggi. Nel caso di proposte di intervento presentate in forma associata, a livello 
intercomunale o di ambito, la domanda deve essere presentata da un ente capofila. 

La proposta di intervento dovrà essere corredata di tutta la documentazione che verrà 
individuata come necessaria per la valutazione dal provvedimento attuativo della 
presente deliberazione e dovrà: 

- dimostrare, attraverso specifico cronoprogramma, che gli interventi siano avviati 
entro nove mesi dal riconoscimento del finanziamento e siano conclusi entro due 
anni dall'avvio dei lavori; 

- indicare le modalità attraverso cui il progetto di ristrutturazione degli alloggi 
presentato in forma associata è coerente con la programmazione e assegnazione 
dell’offerta abitativa di servizi abitativi pubblici a livello di Ambito di Zona. 

 

2.6 Modalità di determinazione del finanziamento richiedibile  
Il finanziamento è concesso a fondo perduto, nella misura del 100% dei costi ammissibili. 
Sono considerate ammissibili le sole spese relative ai lavori, ai costi per la sicurezza e ai costi 
riferiti all’IVA. Non possono essere ammesse, invece, le spese riferibili alla progettazione e 
quelle relative agli oneri vari.  

Il contributo assegnabile non potrà essere superiore ad euro 30.000,00 ad alloggio: in caso 
di accorpamenti e frazionamenti di alloggi, si considererà il numero finale di alloggi 
realizzati.  

L’entità del finanziamento concesso potrà essere rideterminata esclusivamente in 
diminuzione, sulla base delle spese effettivamente rendicontate e ritenute ammissibili in 
relazione alla manifestazione di interesse conseguente al presente atto.  

Gli alloggi oggetto di recupero non devono essere alienati o valorizzati nei termini previsti 
dalla L.R. n. 16/2016 artt. 28-29-30-31, per almeno otto anni successivi alla data di 
ultimazione dei lavori, pena la revoca del beneficio concesso, e non devono avere già 
ottenuto precedenti finanziamenti pubblici per le medesime opere negli ultimi cinque anni. 
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2.6.1 Importo massimo di finanziamento ammissibile  
L’importo massimo di contributo assegnabile a ciascun ente proprietario è definito sulla 
base del numero di alloggi di proprietà dell’ente che siano sfitti per carenze manutentive.  
Il dato deve essere stato certificato nell’Anagrafe Regionale del Patrimonio Abitativo e 
dell’Utenza nell’ambito della Piattaforma informatica L.r. 16/2016, entro la data del 18 
ottobre 2019. 
 
 

Numero di alloggi € massimo 
finanziamento 

Fino a 6  30.000 
7 – 15   85.000 
16 – 25   125.000 
26 – 60  250.000 
61 – 100    450.000 
101 – 150 700.000 
151 – 250   1.200.000 
251 – 400   1.500.000 
401 – 700  3.000.000 
701 – 1.000  5.000.000 
Oltre 1001 6.000.000 

 
Tali massimali non potranno essere superati. 
 

2.6.2 Premialità economica per i progetti presentati in forma associata  
In caso di progetti presentati in forma associata da Comuni afferenti al medesimo ambito 
territoriale dei piani di zona di cui all'articolo 18 della legge regionale 12 marzo 2008, n. 3 
“Governo della rete degli interventi e dei servizi alla persona in ambito sociale”, è previsto 
l’incremento del massimo di finanziamento richiedibile: 

 
- Nel caso in cui il progetto sia presentato in forma associata da due o più Comuni 

afferenti il medesimo ambito dei Piani di Zona, la somma dei relativi massimali di 
finanziamento richiedibile è incrementata del 20%; 
 

- Nel caso in cui il progetto sia presentato in forma associata da tutto l’Ambito, la 
somma dei relativi massimali di finanziamento richiedibile è incrementata del 50%. 

 

2.7 Modalità di erogazione del finanziamento  
L’erogazione del finanziamento sarà effettuata prevedendo un acconto ad avvio lavori e 
a stati di avanzamento dei lavori, compatibilmente con le modalità di trasmissione delle 
risorse da parte del Ministero.  
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3. PROGRAMMA PER LA REALIZZAZIONE DI SERVIZI ABITATIVI TRANSITORI (SAT), DI CUI 
ALLA LEGGE REGIONALE 8 LUGLIO 2016, N. 16 “DISCIPLINA REGIONALE DEI SERVIZI 
ABITATIVI”, ART. 23 

 

3.1 Finalità 
La legge regionale 8 luglio 2016, n. 16 “Disciplina regionale dei servizi abitativi”, art. 23, 
comma 13, disciplina la realizzazione di Servizi Abitativi Transitori (SAT), per il contenimento 
del disagio abitativo di particolari categorie sociali, soggette a procedure di rilascio degli 
immobili adibiti ad uso abitativo, e per ogni altra esigenza connessa alla gestione di 
situazioni di grave emergenza abitativa. 
La successiva deliberazione di Giunta regionale del 31 luglio 2019, n. XI/2063, determina le 
condizioni e le modalità di accesso e permanenza nei servizi abitativi transitori (SAT), previsti 
a favore dei nuclei familiari in possesso dei requisiti per l’accesso ai servizi abitativi pubblici, 
per una durata massima di 12 mesi, rinnovabili per una sola volta per un massimo di 12 mesi. 
Destinatari del servizio abitativo transitorio sono: 

− Nuclei familiari che debbono forzatamente rilasciare l’alloggio in cui abitano a 
seguito di provvedimento esecutivo di sfratto per finita locazione o per morosità 
incolpevole nel pagamento del canone di locazione; 

− Nuclei familiari che abbiano rilasciato l’alloggio in cui abitavano nei 6 mesi 
precedenti la presentazione della domanda, a seguito di provvedimento esecutivo 
di sfratto per finita locazione o per morosità incolpevole nel pagamento del canone 
di locazione e che permangono in una situazione di precarietà abitativa; 

− Nuclei familiari che abbiano rilasciato l’alloggio in cui abitavano nei 6 mesi 
precedenti la presentazione della domanda a causa di sua inagibilità dovuta ad 
evento calamitoso, dichiarata da organismo tecnicamente competente e che 
permangono in una situazione di precarietà abitativa; 

− Nuclei familiari che debbono forzatamente rilasciare l’alloggio di proprietà in cui 
abitano a seguito di decreto di trasferimento del bene pignorato per il mancato 
pagamento delle rate di mutuo e/o delle spese condominiali purché il mancato 
pagamento sia dovuto a morosità incolpevole; 

− Nuclei familiari che abbiano rilasciato l’alloggio di proprietà in cui abitavano, a 
seguito di decreto di trasferimento del bene pignorato, emesso nei sei mesi 
precedenti la data di presentazione della domanda, per il mancato pagamento 
delle rate di mutuo e/o delle spese condominiale purché il mancato pagamento sia 
dovuto a morosità incolpevole e che permangono in una situazione di precarietà 
abitativa; 

− Nuclei familiari privi di alloggio che necessitano di urgente sistemazione abitativa. 
 
La presente misura intende finanziare la messa a disposizione di unità abitative, o loro 
porzioni, da destinare a servizi abitativi transitori.  
 

3.2 Risorse finanziarie e attuazione della misura  
Le risorse massime disponibili per la copertura del programma sono pari a euro 3.000.000,00, 
così ripartite: 

- Una quota massima del 60% (€ 1.800.000,00) da assegnare alle Aler; 
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- Una quota massima del 40% (€ 1.200.000,00) da assegnare ai Comuni capoluogo 
(ad eccezione di Milano). 

Qualora non vengano presentate proposte sufficienti a coprire le disponibilità finanziarie o 
in caso di economie, le risorse risultanti verranno utilizzate sulla linea “programma di 
recupero, manutenzione e riqualificazione di unità abitative destinate a servizi abitativi 
pubblici e non utilizzate per carenze manutentive, localizzate nei comuni non classificati ad 
alta intensità di fabbisogno abitativo, ai sensi della programmazione regionale”. 

3.3 Tipologia di interventi ammissibili  
Gli interventi, finalizzati a rendere disponibili unità abitative per Servizi Abitativi Transitori, 
potranno prevedere interventi di riqualificazione, recupero, trasformazione tipologica, 
frazionamento, accorpamento, e manutenzione, di: 

- unità abitative disponibili nel patrimonio destinato a servizi abitativi pubblici (SAP); 
- patrimonio anche non abitativo o non afferente al patrimonio già destinato a SAP. 

 
Gli interventi potranno prevedere formule abitative sperimentali e innovative che 
prevedano spazi privati di dimensioni ridotte rispetto a quelli disponibili per le assegnazioni 
ordinarie interconnessi da spazi e servizi in condivisione tra più inquilini. 
 
Il patrimonio oggetto di finanziamento deve essere di proprietà di Aler o dei Comuni e deve 
essere localizzato nei territori dei comuni classificati a fabbisogno “Da capoluogo” dal 
PRERP 2014-16. Non possono essere presentati progetti localizzati nel territorio del comune 
di Milano che beneficia di apposita misura, ai sensi della D.g.r. del 26 novembre 2019 n. 
2527. 
 

3.4 Soggetti proponenti e modalità di presentazione delle proposte 
Le proposte dei comuni capoluogo e delle ALER potranno essere presentate a seguito 
dell’adozione, da parte della competente Struttura della Direzione Generale Politiche 
sociali, abitative e disabilità, del provvedimento attuativo della presente deliberazione, che 
indicherà tempi, modalità e criteri di dettaglio 

I progetti possono essere presentati progetti dai Comuni capoluogo, in forma singola o 
associata con l’Aler competente per territorio. 

Ogni Comune può presentare anche più di una proposta progettuale, fermi restando i limiti 
di finanziamento previsti per ciascun ente. 

Possono essere presentati progetti da Aler e Comuni capoluogo, proprietari di alloggi SAP, 
che abbiano certificato i dati inseriti nell’Anagrafe Regionale del Patrimonio Abitativo e 
dell’Utenza nell’ambito della Piattaforma informatica L.r. 16/2016. 

La proposta di intervento dovrà essere corredata di tutta la documentazione che verrà 
individuata come necessaria per la valutazione dal provvedimento attuativo della 
presente deliberazione, e dimostrare, attraverso presentazione di apposito progetto nel 
quale siano descritte le seguenti dimensioni: 

1. Tempistiche degli interventi (gli interventi edilizi dovranno essere avviati entro dodici 
mesi dal riconoscimento del contributo ed essere conclusi entro due anni dall'avvio); 

2. Modalità di individuazione degli utenti e di valutazione della relativa condizione di 
emergenza abitativa; 
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3. Formule gestionali degli alloggi (ivi compresa la determinazione del canone 
applicato agli utenti finali), anche in partenariato con soggetti privati o del Terzo 
settore, che abbiano esperienza nell’ambito dell’offerta abitativa sociale; 

4. Modalità di sviluppo di filiere abitative che permettano l’effettiva transitorietà del 
Servizio Abitativo oggetto di finanziamento, attraverso la relazione con l’offerta di 
Servizi Abitativi Pubblici, di Servizi abitativi Sociali e alloggi del mercato privato, 
anche in relazione con le locali Agenzie per la casa; 

5. Modalità di presa in carico del nucleo familiare, anche attraverso la sottoscrizione di 
un patto di servizio con l’utente finale e il collegamento alla rete dei servizi alla 
persona e alla comunità, fino all’individuazione di una soluzione abitativa stabile 
della persona. 

3.5 Modalità di determinazione dell’ammontare del finanziamento richiedibile  
Il finanziamento è concesso a fondo perduto, nella misura del 100% dei costi ammissibili. 
Sono considerate ammissibili solo le spese relative ai lavori, ai costi per la sicurezza e ai costi 
riferiti all’IVA. Non possono essere ammesse, invece, le spese riferibili alla progettazione e 
quelle relative agli oneri vari.  

Sono considerate ammissibili anche le spese connesse all’arredo del patrimonio. 

Il contributo assegnato ai Comuni capoluogo e alle Aler è ripartito tra gli enti proprietari in 
proporzione alla media del numero di sfratti eseguiti, nel territorio dei capoluoghi e delle 
province, nel triennio 2016-2017-2018 (fonte Ministero dell’Interno, Ufficio centrale statistica, 
ultimo dato aggiornato al 2018). 

RIPARTO AI COMUNI CAPOLUOGO - RISORSE PARI A 1.200.000,00 

La quota di contributo, pari a € 1.200.000,00, è ripartita tra tutti i Comuni capoluogo, escluso 
il comune di Milano, sulla base della media del numero di sfratti eseguiti nel triennio 2016-
2017-2018, escluso il dato relativo al Comune di Milano (fonte Ministero dell’Interno, Ufficio 
centrale statistica, ultimo dato aggiornato al 2018). 

Comune Capoluogo Media del numero di sfratti 
eseguiti nel triennio 

Quota di finanziamento in 
euro 

Bergamo 590,00  157.054,13 
Brescia 476,67  126.885,54 
Como 307,33  81.810,12 
Cremona 169,67  45.164,15 
Lecco 122,67  32.653,06 
Lodi 299,00  79.591,84 
Mantova 256,00  68.145,52 
Monza Brianza 1.160,67  308.961,85 
Pavia 485,33  129.192,55 
Sondrio 44,33  11.801,24 
Varese 596,33  158.740,02 
Totale 4.508,00 1.200.000,00 

 

Le risorse devono essere utilizzate dai Comuni capoluogo per interventi nel solo territorio del 
capoluogo. 
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RIPARTO ALLE ALER - RISORSE PARI A € 1.800.000,00  

La quota di contributo, pari a € 1.800.000,00, è ripartita alle Aler proporzionalmente alla 
media del numero di sfratti eseguiti nel triennio 2016-2017-2018, in tutti i Comuni capoluoghi 
(fonte Ministero dell’Interno, Ufficio centrale statistica, ultimo dato aggiornato al 2018).    

Aler  Numero medio di 
sfratti eseguiti nel 

triennio 

Quota di finanziamento in 
euro 

Aler Milano 1.166,30 369.981,79 
Aler Bergamo, Lecco, Sondrio 757 240.133,94 
Aler Pavia, Lodi 784,30 248.804,56 
Aler Varese, Busto Arsizio, Como, 
Monza e Brianza 2064,30 654.843,45 
Aler Brescia, Cremona, Mantova 902,40 286.236,27 
Totale 5.647,30 1.800.000,00 

 

Le risorse assegnate all’Aler di Milano devono essere utilizzate per interventi nel solo territorio 
provinciale. 

Le risorse assegnate alle Aler di: Bergamo – Lecco - Sondrio, Pavia – Lodi, Varese – Busto 
Arsizio – Como – Monza e Brianza, Brescia – Cremona – Mantova, possono essere utilizzate 
per interventi nel territorio dei Comuni capoluogo e/o della provincia. 

Con provvedimento dirigenziale attuativo della presente deliberazione si provvederà a 
ripartire le risorse assegnate a ciascuna ALER alle circoscrizioni provinciali di competenza di 
ciascuna Azienda, sulla base del numero medio degli sfratti eseguiti nel triennio 2016/2018 
nel territorio del capoluogo e della provincia. 

L’entità del finanziamento concesso potrà essere rideterminata esclusivamente in 
diminuzione sulla base delle spese effettivamente rendicontate e ritenute ammissibili in 
relazione alla manifestazione di interesse conseguente al presente atto.  

Il patrimonio oggetto di finanziamento non deve essere alienato o valorizzato nei termini 
previsti dalla L.R. n. 16/2016 artt. 28-29-30-31, per almeno otto anni successivi alla data di 
ultimazione dei lavori, pena la revoca del beneficio concesso, e non devono avere già 
ottenuto precedenti finanziamenti pubblici per la ristrutturazione interna negli ultimi cinque 
anni. 

3.6 Modalità di ammissione al finanziamento 
Le proposte presentate dagli enti proprietari verranno valutate rispetto alla congruità con i 
criteri previsti. Fermi restando i limiti di contributo previsti per ciascun ente, con atto del 
dirigente regionale competente verranno ammesse al finanziamento le proposte ritenute 
congrue ed escluse, motivatamente, quelle ritenute inammissibili. 

 

3.7 Modalità di erogazione del finanziamento  
L’erogazione del finanziamento sarà effettuata prevedendo un acconto ad avvio lavori e 
a stati di avanzamento dei lavori, compatibilmente con le modalità di trasmissione delle 
risorse da parte del Ministero. 


